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L’architetto senatore Renzo Piano
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G124

Che cos’è periferia? Il caso di Mar-
ghera tra inutilizzo e riappropria-
zione
Il G124 è il gruppo di lavoro del se-
natore Renzo Piano sulle periferie 
italiane che nel 2016 si è dedicato 
ad un progetto di rigenerazione del 
comparto urbano di Marghera. La 
scelta di operare su un’area diffici-
le da inquadrare territorialmente 
pone subito una domanda: che cosa 
può definirsi 
periferia in 
un contesto 
come que-
sto?

La storia 
c e n t e n a r i a 
di Marghera, 
la sua forte 
eredità in-
dustriale, la 
p r o ss i m i t à 
con Mestre, 
con Vene-
zia ed il suo 
sistema la-
gunare, le 
cesure infra-
strutturali che 
ne hanno impedito espansioni e 
relazioni con l’esterno: questi ele-
menti confermano che ci troviamo 
di fronte ad una realtà urbana che 
può dirsi città proprio in virtù del 
suo carattere indipendente.
Marghera, grazie allo stretto legame 
col porto industriale, ha visto dal 
secondo dopoguerra crescere la sua 
popolazione e subito dopo subire 
una fortissima flessione demogra-
fica che ha lasciato in stato di ab-
bandono aree ed edifici di proprietà 
pubblica. Questo rapido declino ha 
influito in modo negativo tanto sul-
la sfera sociale quanto sulla qualità 

dello spazio pubblico.
Nell’affrontare questa situazione 
Marghera si presenta oggi come una 
realtà multietnica e accogliente, che 
forse proprio grazie all’assenza di 
“storia” e alla sua composizione so-
ciale così variegata si rivela custode 
di un dinamismo sociale sorpren-
dente. È proprio questo dinami-
smo ad aver suscitato l’interesse del 
gruppo G124, che ha scelto di sup-

portare le pratiche di riappropria-
zione dei beni comuni inutilizzati o 
sottoutilizzati portate avanti da un 
folto gruppo di associazioni e sin-
goli cittadini responsabili.

Riconoscere le aree e gli edifici ab-
bandonati e gli attori interessati a 
riattivarli rappresenta infatti il nodo 
centrale di un progetto che propone 
la creazione di nuovi spazi di rela-
zione per la cittadinanza e la conse-
guente riqualificazione dello spazio 
pubblico urbano. L’assunto di base 
è dunque il fortissimo legame tra 
recupero degli spazi abbandonati o 

sottoutilizzati e recupero delle co-
munità.

L’attivazione e la gestione dei beni 
comuni inutilizzati è allora il tema 
dell’azione del gruppo G124, che si 
propone di innescare una serie di 
processi virtuosi di riappropriazio-
ne, da parte della collettività, del pa-
trimonio abbandonato.

I beni comuni e 
la questione am-
bientale
Il ruolo strategico 
dei beni comuni 
nella riqualifica-
zione di Marghera 
abbraccia contem-
poraneamente la 
dimensione am-
bientale e quella 
sociale. Una ritro-
vata attenzione 
al recupero dei 
beni comuni può 
diventare allora 
strumento di ma-
turazione della 

consapevolezza urbana, e stimolo 
alla promozione condivisa di nuovi 
metodi sostenibili di riqualificazio-
ne ambientale e di coinvolgimento 
sociale.

Per questo motivo il progetto del 
gruppo G124 crede che affrontare 
il tema della bonifica delle aree in-
quinate all’interno del comparto ur-
bano rappresenti un’occasione per 
riflettere collettivamente sul futuro 
di un territorio dai fragili equilibri. 
Immaginare l’impiego del fitori-
medio - tecnologia di recupero dei 
suoli inquinati attraverso l’azione di 
specifiche specie arboree ed arbusti-
ve - è centrale, e dà la possibilità di 

Marghera: un laboratorio sperimentale per la cura 
dei beni comuni



Esempio di archeologia industriale a Porto Marghera

G124
Nominato senatore a vita, l’architetto Renzo 
Piano decide nel 2014 di destinare il suo 
stipendio parlamentare ad un progetto 
di “rammendo delle periferie” delle città 
italiane. Nasce così il G124, che si avvale 
di un gruppo di giovani architetti coordinati 
dallo stesso senatore affiancato da un 
tutor da lui scelto che, a titolo volontario, 
si occupa di seguire i progetti sviluppati 
dai giovani architetti. Ogni anno il gruppo 
viene sostituito da un altro attraverso un 
apposito bando. Dopo le esperienze di 
Roma, Torino, Catania e Milano, nel 2016 
il G124 è impegnato sul comparto urbano 
di Marghera. Il Gruppo è composto da tre 
architetti coordinati da Raul Pantaleo dello 
studio veneziano Tamassociati.
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diffondere il messaggio che il recupe-
ro dei suoli è una pratica sostenibile, 
economica e accessibile a tutti.
L’attuale fase di transizione post-in-
dustriale segna dunque un momento 
decisivo per il futuro della Municipa-
lità e impone una riqualificazione am-
bientale inquadrata in una più ampia 
visione di recupero socio-economico 
sostenibile, che manifesta la necessità 
di immaginare tempi lunghi di recu-
pero, lontani dalla velocità dell’antro-
pocene.

In sintesi, il coinvolgimento sociale 
nella riqualificazione urbana e am-
bientale di Marghera rappresenta la 
spina dorsale di un progetto di riqua-
lificazione che si propone di stimola-
re politiche pubbliche in supporto dei 
beni comuni e domanda all’istituzio-

ne l’adozione di strumenti adeguati 
a favorire il coinvolgimento diretto 
dei cittadini nella gestione del patri-
monio inutilizzato o sottoutilizzato. 
Marghera rappresenta un laboratorio 
per sperimentare collettivamente la 
cura dei beni comuni e attraverso il la-
voro del G124 ha l’occasione di rende-
re operativa una piattaforma cittadina 
capace di proporre all’amministrazio-
ne locale un’alternativa sostenibile e 
partecipata al futuro della città. •


